
21DOMENICA, 17 OTTOBRE 2021 CHIESA

Qui Seminario

La comunitàscrive

Si riparte!
Gli incontri
per i giovani
Cari amici lettori de  La 
Voce e il Tempo riprendia-
mo con gioia la nostra ru-
brica dopo la pausa estiva e 
vorremmo parlarvi, in que-
sto primo articolo, di alcune 
iniziative che stiamo metten-
do in cantiere per giovani 
e giovanissimi della nostra 
diocesi, della nostra città! 
Dopo il tempo «particola-
re» legato alla pandemia 
che abbiamo vissuto tutti e 
che stiamo ancora vivendo, 
vorremmo dirvi la nostra 
gioia di tornare ad incon-
trare i giovani in seminario, 
ovviamente con le dovute 
accortezze e le attenzioni 
che ancora questo tempo ci 
chiede di vivere!
Ricominciano gli incontri 
di «Sulla tua Parola» per 
ragazzi e ragazze delle supe-
riori: 4 occasioni d’incontro 
in cui vivremo la preghiera 
a partire da quattro aspetti 
importanti: il silenzio, l’a-
scolto, l’incontro, l’azione. 
Gli incontri si svolgeranno 
dalle 20.30 alle 21.45 nelle 

serate di giove-
dì 28 ottobre, 
2 dicembre, 
24 febbraio e 
5 maggio.
Sempre 
rivolte ai 
ragazzi delle 
superiori, vi 
proponia-
mo due set-
timane co-
munitarie, 
per con-
dividere 

un’esperienza di 
vita ordinaria in un clima 
fraterno; una prima setti-
mana comunitaria sarà dal 
28 novembre al 3 dicembre 
ed una seconda dal 20 al 25 
febbraio. 
Siamo pronti per partire 
anche con le «lectio aperte»
rivolte principalmente a 
giovani: un giovedì al mese 
con ritrovo alle ore 20.45 
(21 ottobre, 18 novembre, 
16 dicembre, 10 febbraio, 
10 marzo, 7 aprile e 12 
maggio). Desideriamo che, 
in un clima di preghiera, il 
Vangelo possa «lavorarci» 
per affrontare con uno 
slancio nuovo la nostra vita: 
chi a scuola, chi al lavoro o 
chi come noi in comunità. 
Dopo un primo momento 
di ascolto e rifl essione sulla 
Parola, animato dagli edu-
catori del Seminario e dalle 
sorelle, si vivrà un breve 
tempo di meditazione e a se-
guire la condivisione di ciò 
che il Vangelo dirà al nostro 
cuore. In alcune occasioni 
dopo la meditazione ci sarà 
l’Adorazione Eucaristica 
e un semplice e fraterno 
momento conviviale. Per 
chi non potesse partecipare 
in presenza, sarà possibile 
seguire la parte iniziale della 
lectio in diretta sul nostro 
canale YouTube.
Vi aspettiamo in Seminario 
per vivere insieme queste 
occasioni di incontro e con-
dividere un pezzo di strada. 
Per essere sempre aggiorna-
ti si può seguire il Seminario 
sui social e sul sito internet 
www.seminarioditorino.it.

Fabio, Gian Luca e Stefano
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GIOVEDÌ DELL’OTTOBRE MISSIONARIO – IL SECONDO APPUNTAMENTO IL 14 SU SUOR  ANN ROSE NU TAWNG

«Uccidete me 
non la gente»
Ci sono «scatti» che nel tem-
po diventano icone: della 
pandemia rimarranno in-
delebili le immagini della 
Via Crucis in una piazza San 
Pietro vuota e surreale, Ve-
nerdì Santo 10 aprile 2020: 
Papa Francesco, solo, prega 
stringendo virtualmente a sé 
il mondo con le braccia del 
colonnato deserto. 
Un altro simbolo di una tra-
gica pagina di storia contem-
poranea è la fotografi a dello 
studente che 31 anni fa, a 
Pechino, cerca di fermare 
a braccia nude un carro ar-
mato in piazza Tienanmen. 
In molti hanno paragonato 
il ragazzo cinese a suor Ann 
Rose Nu Tawng, della con-
gregazione di San Francesco 
Saverio, che il 28 febbraio 
2021, durante il sanguinoso 
colpo di stato in Myanmar, si 
inginocchia dietro un ploto-
ne di soldati pronti a sparare 
contro i giovani manifestan-
ti che chiedono libertà. Una 
foto che – grazie anche al 
web – ribalza in tutto il mon-
do: suor Ann Rose, metten-
do in pratica la beatitudine 
evangelica degli «Artigiani 
di pace», piange e grida ai 
soldati la sua disperazione: 
«Uccidete me non la gente». 
Di questa religiosa «debole 
e fortissima» - come la defi -
nisce il card. Matteo Maria 
Zuppi nella prefazione del 
libro «Uccidete me, non la 
gente. La suora coraggio del 
Myanmar» (ed. Emi, Verona 
2021, 84 pagine, 10 euro) 
-  si parla il 14 ottobre alle 
20.45 al Centro Congressi 
Santo Volto, nel secondo 
appuntamento dei «Giovedì 
dell’Ottobre missionario». 
Tema della serata, «Profeta 
per la gente», ospite Gero-
lamo Fazzini, giornalista, 
scrittore, editorialista di Av-

venire e docente di Media e 
Informazione all’Università 
Cattolica di Brescia, che ha 
intervistato suor Ann Rose 
lo scorso 12 marzo al ter-
mine di una preghiera on 
line in collegamento con il 
Myanmar. In migliaia han-
no partecipato connessi dai 
5 continenti, tra cui il card. 
Zuppi, Arcivescovo di Bo-
logna che ha concluso l’in-
contro. «Da quella preghie-
ra», spiega Fazzini, «è nato 
il desiderio di continuare 
l’azione di sensibilizzazione 
con uno strumento che ha 

l’obiettivo di offrire accanto, 
alla stupenda testimonianza 
di suor Ann Rose, le coor-
dinate essenziali per capire 
quanto sta accadendo in 
Myanmar». E l’obiettivo è 
stato raggiunto perché l’agi-
le volumetto, oltre alle paro-
le «profetiche» della religio-
sa che dicono quanto «nulla 
sia impossibile a Dio» anche 
in una situazione apparen-
temente senza via d’uscita 
– suor Ann Rose con il suo 
gesto ha convinto i soldati 
a gettare le armi –  informa 
puntualmente sulla situazio-
ne dell’ ex colonia britanni-
ca, la Birmania, visitata dal 
Papa nel novembre 2017. 
Fazzini, accanto all’essenzia-
le cronologia politica ed ec-
clesiale delle vicende del Pa-

ese in cui vivono 135 gruppi 
etnici (88% buddisti, 6,2% 
cristiani di cui 650 mila cat-
tolici e 4,3% musulmani, tra 
cui i rohingya, minoranza 
perseguitata) descrive come 
è nato il colpo di Stato del 
1° febbraio 2021 mentre il 
mondo era «attanagliato dal 
Covid. Il regime militare, 
mentre si insediava il nuovo 
governo eletto democratica-
mente, con l’accusa di bro-
gli ha arrestato il presidente 
in carica Min Aung Hlaing e 
il premio Nobel per la pace 
Aung San Suu Kyi: 713 le vit-
time fi no all’aprile ’21, mi-
gliaia gli arresti in gran parte 
giovani. E ad oggi le violenze 
proseguono mentre i rifl et-
tori dell’informazione glo-
bale sono concentrati sulla 
pandemia. La voce di suor 
Ann Rose che, grazie al libro 
di Fazzini sta facendo il giro 
delle diocesi italiane - i dirit-
ti d’autore vengono devolu-
ti all’ospedale di Myitkyna, 
dove la religiosa, infermie-
ra, cura anche le vittime 
degli scontri con i  militari 
-    è stata fatta risuonare dal 
Papa. Ecco le parole con cui 
Francesco al termine dell’u-
dienza generale il 17 marzo 
scorso,  ha richiamato il ge-
sto di suor Ann Rose: «An-
che io mi inginocchio sulle 
strade del Myanmar e dico 
‘Cessi la violenza’». Una sup-
plica che ricorda quella del 
suo predecessore, Paolo VI, 
che il 22 aprile 1978 scrisse: 
«uomini delle Brigare Rosse 
vi prego in ginocchio, libera-
te l'onorevole Aldo Moro… 
in virtù della sua dignità di 
comune fratello in umani-
tà». Ecco i «Profeti per la 
gente»: chi si inginocchia 
per chiedere pace.

Marina LOMUNNO 

Dopo l’avvio dei «Giovedì» dell’ottobre mis-
sionario la Veglia di preghiera per la Giornata 
Missionaria Mondiale si tiene sabato 23 ottobre  
alle 20.45 nella Chiesa del S. Volto a Torino 
(via Val della Torre 11). Presiede l’Arcivescovo. 
«Il volto locale di un Vangelo universale» è il ti-
tolo di un percorso formativo che l’uffi cio Mis-
sionario diocesano propone in collaborazione 
con l’Istituto Superiore di Scienze Religiose a 
partire dal prossimo 23 ottobre. Si tratta di un 
corso inserito anche tra le proposte formative 
per insegnanti presente sulla piattaforma Sofi a 
del Ministero dell’Istruzione. Coordinato da 
don Geppe Coha il corso on line è articolato 
su 5 lezioni (23 ottobre, 6 e 20 novembre, 4 e 
18 dicembre) dalle 9.30 alle 12. Il 23 ottobre 
Duilio Albarello  ne «La fede suppone la cul-
tura» sviscererà i diversi signifi cati dei termini 
cultura e inculturazione del Vangelo, il loro 
utilizzo nei testi del Magistero e la loro impor-
tanza nella dinamica missionaria. Il costo del 
percorso è di 70 euro, per iscrizioni è possibile 
fare riferimento alla segreteria della Facoltà 
teologica (tel. 011.4360249, issr@teologiatori-
no.it) o all’Uffi cio Missionario diocesano (tel. 
011.5156372, missionario@diocesi.torino.it). 
Per il ciclo dei giovedì invece, il 28 ottobre si 
parlerà de «La profezia nel femminile» nell’in-
contro con mons. Marco Prastaro, Vescovo e 
autore del libro «Dove Dio ha nome di donna. 
La mia missione tra i Samburu del Kenya». Per 
informazioni: tel. 011.5156372 (chi partecipa 
deve essere munito di green pass.).

Veglia Missionaria,  corso 
all’Issr e il terzo «giovedì» 

DAL 19 – A TORINO E CHIERI

Domenicani,
fi losofi a
nel chiostro
Discutere dei grandi temi dell’esistenza 
umana all’ombra dei chiostri domenicani 
di Chieri e Torino: riprendono il 19 otto-
bre le serate di fi losofi a proposte dai Frati 
predicatori della Biblioteca san Tommaso 
d’Acquino. Grandi temi, letture d’autore 
e dibattito aperto con una platea di ap-
passionati e curiosi non specialisti: sono 
gli ingredienti fondamentali di queste 
serate. «Gli incontri iniziano sempre a 
partire da un testo proposto da noi su di 
un tema di solito ampio». Fra Raffaele 
Rizzello, organizza gli incontri insieme 
a Giovanni Binotti, fi losofo: «Dopo la 
lettura del testo, il cuore della serata è il 
dibattito: c’è spazio per le rifl essioni di 
ciascuno». Fondamentale è l’apertura a 
tutti delle serate fi losofi che: non sono per 
un ristretto numero di fi losofi  o di esper-
ti. I temi sono vari, solitamente ispirati da 
ciò che accade nel mondo e nella società 
contemporanea: nel ciclo 2021– 22 si 
discuterà delle passioni del futuro, della 
coscienza cognitiva e  morale, l’artico-
lazione volontà – ragione, il dualismo 
anima e corpo e l’umanizzazione degli 
umani. Il primo incontro del 19 avrà al 
centro le passioni del futuro, guidato da 
Giovanni Binotti. Gli incontri sono doppi: 
lo stesso tema viene affrontato a Torino in 
via Rosario di santa Fè 7 e alla Domus di 
Chieri. Il primo incontro sarà online (per 
partecipare scrivere a tofele@gmail.com), 
i successivi, a cadenza mensile, saranno in 
in presenza.

Simone GARBERO

L’Apostolato biblico
in cammino con Luca
«In cammino con Luca». Questo il titolo del per-
corso biblico che il settore Apostolato Biblico 
dell’Uffi cio Catechistico diocesano propone alle 
Unità pastorali che ne faranno richiesta. 
Il percorso formativo è rivolto ad animatori bibli-
ci, catechisti, operatori pastorali e a chiunque lo 
desideri.
Il Vangelo di Luca ci offre una storia fatta di ini-
zi, di ricominciamenti, di incontri, di 
dialoghi, di parabole con diversi 
personaggi che si intrecciano. Ma 
non è solo questa la storia di cui e 
«alla quale» Luca parla. Il narratore 
parla a ogni storia, di ogni epoca e di 
ognuno di noi. 
Il percorso cercherà di prendere i par-
tecipanti per mano e portarli a risco-
prire le loro storie alla luce delle storie 
che il testo offre, portandoli, attraverso 
le storie ascoltate, a creare le proprie 
storie. Luca vuole educare il lettore a ra-
dicarsi nella storia, nella propria storia e 
nella storia della società che lo circonda, 
fatta di relazioni, incontri, situazioni con-
crete. Luca chiede dunque di riscoprire il quo-
tidiano non come qualcosa di banale ma come 
l’oggi che interroga, luogo di scelte e di decisioni. 
Luca ci interroga sul nostro rapporto con il tem-
po, con l’altro, con Dio. Lo fa narrandoci ciò che 
Gesù ha vissuto nella sua storia, ci narra il suo 
rapporto con la Scrittura, luogo che per Gesù è 
patria. Scrittura che anche nel nostro cammino di 
fede, deve essere luogo in cui trovare casa. Que-
sta allora è una delle domande fondamentali che 
emergeranno dall’itinerario: la Scrittura è o non 
è luogo in cui ci sentiamo a casa? 
Luca parla a una comunità concreta, una comuni-
tà forse fi acca, svuotata, che ha perso l’entusiasmo 
iniziale. Non è, forse molte volte, così anche per 

noi?  L’invito è allora a essere vigilanti, attenti, ca-
paci di leggere con lucidità la propria storia e le 
storie che si incrociano lungo il cammino, vincen-
do la pigrizia, la trascuratezza, la presunzione, in 
poche parole non vivendo in modo superfi ciale. 
Vigilanza, consapevolezza, lucidità alimentate dal-
la Parola che in un incontro assiduo e quotidiano 

diviene casa per la costruzione delle nostre 
storie. Storie di libertà come quelle che 
incontreremo nella lettura del Vangelo, 
perché questo è il compito che esso ci la-
scia: essere uomini e donne liberi, don-
ne e uomini che non hanno paura della 
libertà che Cristo ci offre.
Insomma, l’obiettivo è di accompa-
gnare i partecipanti «alla scoperta 
del Vangelo di Luca», il Vangelo che 
ascolteremo nel prossimo anno li-
turgico, con un linguaggio insieme 
scientifi co e divulgativo, facendo 
gustare le peculiarità, le fi nalità e 
l’intensità di pensiero e di insegna-

mento. Un servizio che vuole rivolgersi a 
tutta la diocesi per rendere sempre più presente 
nella vita dei cristiani la Parola di Dio, realizzando 
quanto detto dal Concilio Vaticano II nella Costi-
tuzione Dei Verbum al numero 21, quando si au-
spica che la vita della Chiesa «sia nutrita e regolata 
dalla sacra Scrittura. Nei libri sacri, infatti, il Padre 
che è nei cieli viene con molta amorevolezza in-
contro ai suoi fi gli ed entra in conversazione con 
essi; nella Parola di Dio poi è insita tanta effi cacia 
e potenza da essere sostegno e vigore della Chiesa, 
e per i fi gli della Chiesa la forza della loro fede, il 
nutrimento dell’anima, la sorgente pura e peren-
ne della vita spirituale».
Per informazioni, si può inviare una mail a: apo-
stolato.biblico@diocesi.torino.it.

diac. Paolo DE MARTINO
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Il Vangelo di Luca ci offre una storia fatta di ini-
zi, di ricominciamenti, di incontri, di 

tutta la diocesi per rendere sempre più presente 

Il Settore Apostolato Biblico della Diocesi di Torino, propone per l'anno 2021-2022, un 

percorso biblico incentrato sulla presentazione del Vangelo liturgico dell’anno, Luca, che 

Dante definisce: «Scriba mansuetudinis Christi», «scrittore della mansuetudine, della 

misericordia, dell’amore di Cristo», meraviglioso narratore della tenerezza di Cristo.
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A cura dell’Apostolato Biblico 

Settore dell’Ufficio Catechistico Diocesano

mail:  apostolato.biblico@diocesi.torino.it 

Il prologo e i racconti dell’infanzia di Gesù

Il ministero di Gesù

Il grande viaggio verso Gerusalemme

Gesù a Gerusalemme
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